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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)

Nell’anno scolastico 2010/11 la classe terza era composta da 20 alunni di cui 4 non vengono ammessi all’esame di qualifica. 

Hanno frequentato il quarto anno i rimanenti sedici alunni. Al termine dell’anno scolastico un’alunna non è stata ammessa alla classe successiva.

L’attuale classe quinta si compone di quattordici alunni frequentanti ( un’allieva si è trasferita) di cui undici femmine e tre maschi; fra questi un alunno segue la programmazione curricolare con obiettivi minimi ed usufruisce di un insegnante specializzato.

La classe si presenta complessivamente motivata e partecipe al dialogo, consentendo di impostare un proficuo lavoro, che ha portato gli alunni ad una crescita sul piano personale e culturale. 

In merito al comportamento si segnala un atteggiamento piuttosto corretto, nel contesto di una prevalente disponibilità alla collaborazione con i docenti.

Nel complesso si può affermare che gli obiettivi didattici e formativi sono stati raggiunti e che il profitto, progressivamente migliorato nel triennio, raggiunge un livello più che discreto. Le conoscenze e le competenze iniziali si sono progressivamente affinate e potenziate. La maggior parte degli studenti ha sviluppato un metodo di studio autonomo e approfondisce gli argomenti in maniera pertinente;  un’alunna si è distinta per profitto e comportamenti eccellenti  
b)   B LA CLASSE 5°E
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	ANGELETTI GIORGIA
	La Famiglia: un collegamento con il nostro passato e un ponte verso il futuro

	BARTOLI MICHELA
	LE ROCCHE RACCONTANO: VIAGGIO ATTRAVERSO LA STORIA E LA CULTURA DI fERENTILLO

	BIANCHIMANO PAOLA
	CHALIE CHAPLIN

	BRUNETTI GIULIA
	Moulin rouge: “tra il quartiere del peccato e il mondo bohemien”

	COCCHI ARIANNA
	CARAVAGGIO: LUCE fRA LE TENEBRE

	DULIBA NAZAR
	COMBATTENTI

	EPIFANI GIULIA
	La dimensione dell’inconscio nell’arte e nella cultura del ‘900

	GIORGI LUANA
	LA TEORIA DEL CAOS E L’EFFETTO FARFALLA: “IL DISORDINE DEL REALE” pIRANDELLO

	hENRICUS DEBORAH
	SRI LANKA, ESOTICA PERLA D’ORIENTE: TRA TURISMO, CULTURA E STORIA

	LANARI FRANCESCA
	LA FOLLIA ESPERIENZA CREATIVA E DEVASTANTE

	PANFILI CECILIA
	Mucciafora, un tesoro nascosto nel tempo. Un percorso fra natura, arte e tradizione

	PASSONE GABRIELE
	nARNI E LA VALORIZZAZIONE DEL SUO TERRITORIO ATTRAVERSO L’AGRITURISMO

	TAMBURRINO VALERIO
	ARTE E CULTURA METROPOLITANA

	VENTURI DESIRée
	la musica nella cultura moderna:

MELODIA DI PAROLE, SUONI E COLORI PER ACCOMPAGNARE LA VITA E L’OPERA DELL’UOMO


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5° E

	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1) ELISABETTA RIVERUZZI
	FRANCESE
	3

	2) LAURA DE GIORGIS
	ECONOMIA E TECNICA DELL’AZIENDA TURISTICA
	6

	3) EDI MARINOZZI
	TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE
	2

	4) ANTONELLA BELLELLI
	STORIA DELL’ARTE E DEI BENI CULTURALI
	2

	5) PAOLO ANULLO PERTICHETTI
	GEOGRAFIA TURISTICA
	2

	6) GRAZIELLA ONIDA 
	ITALIANO
	4

	7) GRAZIELLA ONIDA
	STORIA
	2

	8) BACCAILLE ROSELLA
	LINGUA INGLESE
	3

	9) MAURIZIO PARISI
	MATEMATICA
	3

	10) PAOLA BRONZETTI 
	EDUCAZIONE FISICA
	2

	11) SIMONETTA BOLLONI
	RELIGIONE
	1

	12) FILOMENA CLEMENTE
	LABORATORIO DI RICEVIMENTO

Laboratorio di ricevimento ( 2 ore in compresenza con Economia e Tecnica dell’azienda turistica; 1 ora in compresenza con Tecniche di comunicazione e relazione)
	3

	13) RITA LO IACONO
	DOCENTE SPECIALIZZATO
	8


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO

Tecnico dei servizi turistici

E’ una figura del quadro intermedio di secondo livello la cui professionalità trova destinazione occupazionale negli enti e nelle imprese di piccole e medie dimensioni impegnate nell’orientamento della domanda e della qualificazione ed articolazione dell’offerta dei servizi nel comparto turistico.

Le aree di produzione dei servizi turistici che rappresentano l’ambito di riferimento obbligato dell’intervento formativo sono:

- individuazione e vendita del prodotto turistico, con particolare riferimento a quello esterno al territorio;

- valorizzazione e vendita del prodotto turistico esistente sul territorio, prevalentemente attraverso un servizio rivolto alla persona;

- valorizzazione dei servizi turistici attraverso la preparazione e l’organizzazione del prodotto turistico ed il controllo della sua rilevanza in termini economici.
2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE

     a)   Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)

    b)    Obiettivi formativi: 
 - Sono migliorati nei rapporti interpersonali.

 - Conoscono ed accettano i principi che regolano il vivere sociale.

 - Rispettano le regole e  gli impegni.

Obiettivi cognitivi:

 - Possiedono discrete conoscenze del fenomeno turistico.

 - Comprendono e producono testi orali e scritti in modo più che sufficiente.

 - Utilizzano i linguaggi specifici in modo semplice e corretto.

Obiettivi operativi:

 -Possiedono abilità di studio autonome.

 -Hanno acquisito soddisfacenti  capacità di adeguarsi alle situazioni       

  soprattutto nell’ambito pratico.

 b)    Contenuti / argomenti di carattere pluridisciplinare:

Roma barocca :

Materie coinvolte: francese , inglese, storia dell’arte.

Città d’arte:

Materie coinvolte: inglese, francese, storia dell’arte.

ECONOMIA DI COMUNIONE

Materie coinvolte: Economia e tecnica dell’azienda turistica e Religione 

MARKETING

Materie coinvolte: Tecniche di comunicazione e relazione ed Economia e tecnica dell’azienda turistica

 c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:

Nell’ambito del progetto di alternanza scuola-lavoro, gli studenti hanno svolto 60 ore di stage presso le agenzie di viaggio presenti nel territorio nel periodo dal 10/09/2013 al 22/09/2013.

Durante tale attività gli alunni si sono distinti per impegno, interesse e serietà, ottenendo nel complesso un giudizio ottimo da parte dei tutor aziendali.

d) Progetti e attività particolarmente significativi: 

La classe ha partecipato nel corso dell’anno alle seguenti iniziative: 

· “La giornata della memoria” Riflessione sulla tragedia della SHOAH con letture, video, documenti, poesie, slides e testi scritti dai ragazzi. (gennaio 2013)

· Conferenza “Economia di Comunione”-Auditorium Piazzale Bosco (19 febbraio 2013) 

· Orientamento universitario presso l’Auditorium “Falcone e Borsellino” il 28 febbraio 2013

· Conferenza sul Bilancio tenuta dal Prof. Fratini - Sede di L.go Paolucci (28 febbraio 2013)

· Festa della donna “Da Grazia Deledda, alle donne scienziate, a Malala… L’autoaffermazione alla coscienza di sé passano attraverso il diritto allo studio”. (marzo 2013)

· Viaggio d’istruzione a Madrid (dal 12 al 17 marzo)

· Attività di orientamento in uscita presso il Centro per l’impiego della provincia di Terni (19 aprile 2013)

· Concorso letterario  “CERTAMEN DELEDDIANO”  sulla figura ed opera di Grazia Deledda. Realizzazione di un video.

3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  

· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

2 simulazioni 1° prova  e relativa griglie di valutazione, tutte le tipologie ministeriali

· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

2 simulazioni 2° prova  e relativa griglia di valutazione

· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

2 simulazioni 3° prova e relativa griglia di valutazione tipologia B+C

Materie coinvolte: francese, geografia, storia dell’arte , inglese.

· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
Non è stata effettuata simulazione

Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.

4. ALLEGATI  

b) Programmazione annuale del  consiglio di Classe

c)  Percorsi formativi disciplinari

d) Simulazione prove d'esame (testi) e griglie

e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe

f) Certificazione delle competenze (lingue straniere e ECDL)

g) Verbale dello scrutinio finale 

h) Documentazione docente specializzato 

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	
	
	FIRMA

	1. ONIDA GRAZIELLA
	ITALIANO
	

	2. ONIDA GRAZIELLA
	STORIA
	

	3. BACCAILLE ROSSELLA
	LINGUA INGLESE
	

	4. RIVERUZZI ELISABETTA
	LINGUA FRANCESE
	

	5. PARISI MAURIZIO
	MATEMATICA
	

	6. BELLELLI ANTONELLA
	STORIA DELL’ARTE E DEI BENI CULTURALI
	

	7. ANULLO PERTICHETTI PAOLO
	GEOGRAFIA TURISTICA
	

	8. DE GIORGIS LAURA
	ECONOMIA E TECNICA DELL’AZIENDA TURISTICA
	

	9. MARINOZZI EDI
	TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE
	

	10.  BRONZETTI PAOLA
	EDUCAZIONE FISICA
	

	11.  CLEMENTE FILOMENA
	LABORATORIO DI RICEVIMENTO
	

	12.  BOLLONI SIMONETTA
	RELIGIONE
	

	13.  LO IACONO RITA
	DOCENTE SPECIALIZZATO
	


Terni, 15 MAGGIO 2013            


 Il Dirigente Scolastico 











Prof. Giuseppe  METASTASIO







	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE  a cura del prof.GRAZIELLA ONIDA docente della  classe__5E per la disciplina ITALIANO


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	 Contenuto disciplinare sviluppato 
	Livello di approfondimento: buono/discreto /suff. Solo cenni

	SETTEMBRE OTTOBRE   I MOVIMENTI E I GENERI  LETTERARI DI FINE OTTOCENTO  .  QUADRO STORICO E POLITICO 
	BUONO

	
	

	BAUDELAIRE  IL PADRE DI UNA   NUOVA   POETICA . LA POESIA SIMBOLISTA
	BUONO

	LA NARRATIVA FRANCESE  REALISMO ,NATURALISMO  IL VERISMO IN ITALIA  . VERGA E LA NARRATIVA VERISTA.


	

	 NOVEMBRE    ASPETTI GENERALI DEL DECADENTISMO EUROPEO E ITALIA .  D'ANNUNZIO :  PERSONALITA', FORMAZIONE CULTURALE,
	

	PANISMO, SUPEROMISMO,ESTETISMO. LE SCRITTURE DELL’ESAME DI STATO : TEMA STORICO E DI ORDINE GENERALE 

 
	

	
	

	DICEMBRE  GENNAIO   PIRANDELLO VITA E OPERE  . LA POETICA
	

	IL TEATRO , LE NOVELLE , I ROMANZI ,SAGGIO SULL'UMORISMO
	BUONO

	PIRANDELLO E LA CULTURA EUROPEA  . FILOSOFIA E LETTERATURA
	

	
	

	 ANALISI DEL TESTO  NON LETTERARIO,  DEL IL SAGGIO BREVE  E  DELLA  SCRITTURA DOCUMENTATA
	

	
	BUONO

	FEBBRAIO     LE AVANGUARDIE STORICHE IN EUROPA  

I MANIFESTI PROGRAMMATICI      MARINETTI , BOCCIONI , PALAZZESCHI .LETTURA E ANALISI DI TESTI FUTURISTI
	

	
	

	INTRODUZIONE ALL'ESPERIENZA ARTISTICA E LETTERARIA DI
	

	ITALO SVEVO  
	

	
	


	MARZO      SVEVO:VITA E OPERE. LE ORIGINI MITTELEUROPEE 
	

	 LETTURA E ANALISI TESTUALE  DI ALCUNI PASSI TRAT
	BUONO

	TI DALLA COSCIENZA DI ZENO:IL ROMANZO D’ANVAGUARDIA ITALIANO   
	

	DARWIN  , YOJCE ,MARX E FREUD : L'IMPORTANZA DELLA CULTURA EUROPEA NELLA FORMAZIONE SVEVIANA . LA FIGURA DELL'INETTO E LA SOCIETA' DEL PRIMO NOVECENTO
	

	
	

	marzo   james joYce e la dissoluzione delle strutture narrative : il flusso di coscienza. 

marcel proust e la memoria involontaria. lettura e analisi di brani tratti da gente di dublino e DA la ricerca del tempo perdUTO
	BUONO

	
	

	APRILE    GIOVANNI PASCOLI :LA VISIONE DEL MONDO E  LA POETICA.

I TEMI DELLA POESIA PASCOLIANA;LE SOLUZIONI  FORMALI; LE RACCOLTE POETICHE .IL SAGGIO “ILFANCIULLINO” 
	BUONO

	
	

	MAGGIO   L'ERMETISMO LA NUOVA POESIA .  UNGARETTI   VITA

 E OPERE    .   la demolizione del verso   tradizionale e della sintassi.   la poesia come memoria  . analisi di testi poetici tratti da allegria ,porto sepolto  
	DISCRETO

	  
	

	LA CENTRALITA’ DI MONTALE NELLA POESIA DEL NOVECENTO.
	DISCRETO

	L’OPERA ;  TERRA E MARE IN OSSI DI SEPPIA
	

	
	

	GRAZIA DELEDDA SCRITTRICE AUTODIDATTA E NOBEL PER LA LETTERATURA. BREVE PERCORSO UMANO E LETTERARIO 
	DISCRETO


METODI UTILIZZATI:

	PRESENTAZIONE DELL’ARGOMENTO; LETTURA ED INTERPRETAZIONI DI PAGINE DEL LIBRO DI TESTO, DI RIVISTE E GIORNALI (LEZIONE DIALOGATA); STORICIZZAZIONE DELL’ARGOMENTO STORICO –LETTERARIO

ATTIVAZIONE DELL’ OPERATIVITA’ DEI RAGAZZI ATTRAVERSO PRATICHE TESTUALI COMUNICATIVE DI LETTURA E COMPOSIZIONE.

COLLEGAMENTI TRASVERSALI DI ARGOMENTI  CON  CONTENUTI  PROPEDEUTICI ALLE DISCIPLINE DI INDIRIZZO SPECIALISTICO.

PRODUZIONE ED INTERPRETAZIONE DI MAPPE CONCETTUALI.

LAVORO INDIVIDUALE E/O DI GRUPPO SULL’ARGOMENTO PRESO IN ESAME,

LEZIONE DIALOGATA ,  D’ INTERPRETAZIONE E SISTEMAZIONE 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	LIBRO DI TESTO, RIVISTE, FOTOCOPIE ,INTERET ,COLONNA MULTIMEDIALE


Libro Di Testo

	IMPRONTE STORIA E TESTI DELLA LETTERATURA   IL NOVECENTO


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	IL PERCORSO CURRICOLARE E’ STATO SUDDIVISO SECONDO LA SCANSIONE MENSILE O BIMENSILE COME RIPORTATO NELLA SCHEDA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  4___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. ____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.       ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	CONOSCENZA DEI FENOMENI LETTERERI RELATIVI ALLA SCANSIONE PROGRAMMATA

	

	RIELABORAZIONE,  IL  PIU'  POSSIBILE AUTONOMA ,DEI TESTI CONSIDERATI 

	

	CONOSCENZA DELLE SINGOLE PERSONALITA’ ARTISTICHE E IL LORO INSERIMENTO NEI RELATIVI   CONTESTI  STORICI E MOVIMENTI CULTURALI

 

	

	 CAPACITA’ DI SINTESI E  DI ANALISI CRITICA DEI FENOMENI STUDIATI



	PRODUZIONE DI TESTI DIVERSIFICATI, FUNZIONALI AGLI SCOPI E ALLE SITUAZIONI .  TESTO ARGOMENTATIVO, ANALISI DEL TESTO ,SCRITTURA DOCUMENTATA,TEMA STORICO E DI ORDINE GENERLE 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  ____4_________   prove scritte tradizionali

· n. _____5_________ prove orali tradizionali

· n. __2___ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _2 PRIMA PROVA_____  simulazioni di I  prova 

· n.  PERCORSO MULTIDISCIPLINARE INDIVIDUALE_____1_____ concorso Certamen Deleddiano 

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:  

Il profitto è nel complesso __MEDIAMENTE DISCRETO; OTTIMO PER ALCUNE ALUNNE .GLI ALLIEVI SANNO COGLIERE NEL TESTO POETICO I PRINCIPALI TRATTI RITMICI,PROSODICI E I FONDAMENTALI PROCEDIMENTI RETORICI. POSSONO RICONOSCERE IL RAPPORTO TRA OPERA LETTERARIA E CONTESTO CULTURALE,ARTISTICO E STORICO IN CUI ESSA SI SITUA; SANNO FORNIRE DI UN’ OPERA,SULLA ,BASE DEGLI ELEMENTI TESTUALI, UNA INTERPRETAZIONE COMPLESSIVA E METODOLIGICAMENTE  FONDATA 

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_15 MAGGIO 2013
	Firma del docente   

	
	        Graziella Onida                                               


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. GRAZIELLA ONIDA docente della  classe__5E

per la disciplina _STORIA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	SETTEMBRE – OTTOBRE    ITALIA POST UNITARIA PAESE LEGALE E PAESE REALE;.DALLA DESTRA ALLA SINISTRA AL GOVERNO  ; IL MOVIMENTO CATTOLICO E IL MOVIMENTO DEI LAVORATORI L’ETA’ GIOLITTIANA 

L’ITALIA TRA MODERNIZZAZIONE E ARRETRATEZZA IL DECOLLO INDUSTRIALE 

LA QUESTIONE MERIDIONALE
	BUONO

	NOVEMBRE L’IMPERIALISMO   NAZIONALISMO E IL DELICATO EQUILIBRIO FRA GLI STATI EUROPEI 

LA BELLA EPOCA  TRA ILLUSIONE E REALTA’: L’AFFERMAZIONE DEL NAZIONALISMO , GLI EQUILIBRI DIPLOMATICI , LA CORSA AGLI ARMAMENTI E GLI INTERESSI ECONOMICI DEI GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI
	BUONO

	 DICEMBRE  LA CRISI DELL’IMPERO AUSTRO – UNGARICO

LA ROTTURA DELL’EQUILIBRIO EUROPEO (SINTESI)

LA GRANDE GUERRA : L’ITALIA DI FRONTE ALLA GUERRA:  LA SCELTA DEL NEUTRALISMO  E  IL FRONTRE  INTERVENTISTA 


	BUONO



	GENNAIO GLI ULTIMI ANNI DEL CONFLITTO IL FALLIMENTO DELLA GUERRA LAMPO L’INGRESSO IN GUERRA DEGLI STATI UNITI ,; “ UNA GUERRA NUOVA”  

LE CONSEGUENZE POLITICHE ,  SOCIALI ED ECONOMICHE 

IL CROLLO DEL POTERE ZARISTA E LA RIVOLUZIONE  D’OTTOBRE   LA GUERRA CIVILE  IN RUSSIA 


	BUONO

	FEBBRAIO L’EUROPA DEL DOPOGUERRA

LA NUOVA CARTA GEOGRAFICA DELL’EUROPA

DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR  ALLA CADUTA DI WALLL STREET ;  L’ASCESA DI HITLER E LA COSTRUZIONE DI UNO STATO TOTALITARIO . IL REGIME NAZISTA   LA PERSECUZIONE 

DEGLI EBREI  L’ATTACCO ALLA POLONIA  .  ACCORDO MOLOTOV - RIBBENTROP   I TEDESCHI INVADONO LA POLONIA 

SCOPPIA LA SECONDA GUERRA MONDIALE
	BUONO

	MARZO  LA CRISI DELLO STATO LIBERALE LA NASCITA DEL PARTITO FASCISTA  LA DITTATURA FASCISTA  : UN REGIME AUTORITARIO LA PROPAGANDA IDEOLOGICA E COMUNICAZIONE DI MASSA 
	BUONO

	APRILE DA LENIN A STALIN  : LA NUOVA POLITICA ECONOMICA

LO STALINISMO E LA REPRESSIONE   L’ITALIA DALLA NON 

BELLIGERANZA ALL’INTERVENTO A FIANCO DEI NAZISTI 

IL MONDO IN GUERRA LA DISFATTA DELL’ASSE LA CADUTA DEL FASCISMO   LA SHOAH
	BUONO

	MAGGIO LA RESISTENZA IN ITALIA  LA FINE DELLA GUERRA LA

BOMBA ATOMICA ; GLI ACCORDI DI BRETTON WOOD E YALTA   : I NUOVI EQUILIBRI MONDIAL LA QUESTIONE TEDESCA ;, L’ITALIA DEL PRIMO DOPOGUERRA ; LA NASCITA DELLA REPUBBLICA E LA SUA COSTITUZIONE ; IL PIANO MARSHALL E IL MIRACOLO ECONOMICO ITALIANO  .  GORBACIOV E LA DISSOLUZIONE DELL’URSS ; LA RIUNIFICAZIONE DELLA GERMANIA
	DISCRETO


METODI UTILIZZATI:

	PRESENTAZIONE DELL’ARGOMENTO : LETTURA ED INTERPRETAZIONE DI PAGINE DEL LIBRO DI TESTO , DI FONTI E DOCUMENTI 

	COLLEGAMENTI TRA AMBITI DIVERSI ;   CONFRONTI E SINTESI GUIDATE

INTERPRETAZIONI DI MAPPE CONCETTUALI

	LAVORO INDIVIDUALE E DI GRUPPO 

LEZIONE DIALOGATA D’INTEGRAZIONE E SISTEMAZIONE


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	LIBRO DI TESTO, RIVISTE, FOTOCOPIE, COLONNA MULTIMEDIALE, CD , INTERNET


Libro Di Testo

	TUTTO E’ STORIA VOL 2 IL NOVECENTO EDIZIONE ARCHIMEDE EDIZIONI



	BALZANI BOLOCAN 


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	IL PERCORSO CURRICULARE  E’ STATO SUDDIVISO SECONDO UNA SCANSIONE MENSILE O BIMENSILE, COME RIPORTATO NELLA SCHEDA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI, SVILUPPATI, NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO.

	LIBRO DI TESTO    TUTTO E’ STORIA 2  NOVECENTO ARCHIMEDE EDIZIONI 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. ____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati: 

b1) n.       ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	SI ALLEGANO LE FOTOCOPIE DEI CRITERI ELABORATI COLLEGIALMENTE DAL GRUPPO DOCENTE DI MATERIE LETTERARIE ED ARTISTICHE.

	(IL PUNTO C DELLA TABELLA E’ RIFERITO ESSENZIALMENTE A STORIA DELL’ARTE).


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. __2___________ prove orali tradizionali

· n. __4__ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ____2______   altro. ANALISI TESTUALE DI DOCUMENTI STORICI + COMPILAZIONE DI MAPPE CONCETTUALI

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

	CONOSCENZA E MEMORIZZAZIONE DI FATTI E FENOMENI STORICI, DEL PROGRAMMA, CON RIFERIMENTI AI SETTORI DEL LAVORO E DELLE PROFESSIONI.

	ACQUISIZIONE DI  UN LESSICO APPROPRIATO E SPECIFICO.

	CONFRONTI TRA AMBITI DIVERSI E PER UN DISCRETO NUMERO DI  ALLIEVI, CAPACITA’ DI SINTESI E COLLEGAMENTO.

	UTILIZZAZIONE DEGLI   STRUMENTI  FONDAMENTALI DEL LAVORO STORICO: 

CRONOLOGIA, INTERPRETAZIONE DI MAPPE, SCHEMI, CARTINE GEOGRAFICHE E STORICHE.


Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data  TERNI  15/05/13
	                             FIRMA DEL DOCENTE

Graziella Onida




	


PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  prof.BACCAILLE ROSELLA docente della  classe 5E

per la disciplina LINGUA INGLESE
CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).
	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	Holiday  in the Ancient  World, in the Middle Ages, in the early modern period, in the 19th century


	Buono

	The Grand Tour

	Buono

	Thomas Cook and package tours

	Buono

	“In Santa Croce with no Baedecker”
From “A Room with a View” by Forster


	Discreto

	Florence the gem of the Renaissance

	Buono

	The charm of Venice

Venice and its history


	Buono

	ROME “The Eternal City”


	Buono

	Rome: history and culture

	Buono

	Sights of Ancient Rome

	Buono

	St. Peter's Basilica

	Discreto

	Baroque Rome: Bernini and Borromini

	Discreto

	Rome squares and fountains

	Buono

	FACTS AND FIGURES ABOUT THE U.S.A.


	Buono

	Holiday American style


	Discreto

	Historical facts about Manhattan


	Buono

	NEW YORK  “The Big Apple”:

The sights, the museums, the shopping, nightlife


	Buono

	 CALIFORNIA: “Western Discovery Coach Tour”


	Buono

	Adventure Holiday in California:

Helicopter flight, Colorado River Raft, Cowboy Trail Rides 


	Discreto


METODI UTILIZZATI:
Brain Storming, lettura e comprensione del testo, ascolto di materiale  inerente alla professione turistica, formulazione di questionari, sintesi ed esposizione degli argomenti, prove strutturate e semi strutturate.

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	 Libro di testo, fotocopie, materiale dal web.


Libro Di Testo

	TRAVEL MATE


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 78  ore
CRITERI  DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	      Nella valutazione si è tenuto conto, oltre ai risultati oggettivi delle verifiche scritte e orali,dell'impegno dell'alunno e della sua disponibilità a mobilitare le proprie risorse partecipando anche proficuamente all'attività scolastica. Perciò la valutazione finale tiene conto non solo dei progressi ottenuti in ambito di conoscenze, competenze e capacità ma anche dell'interesse per la materia, della puntualità e la cura nello svolgere i compiti assegnati.




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4  prove orali tradizionali

· n. 5 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di  III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:
La classe, composta da 14 alunni, ha avuto nel corso del triennio  un impegno abbastanze costante e proficuo, alternando periodi di maggiore interesse e partecipazione ad altri in cui il coinvolgimento personale di alcuni alunni è stato non del tutto omogeneo  e propositivo.

Le competenze linguistiche risultano parzialmente carenti per un terzo dei ragazzi, mediamente sufficienti per un altro terzo e molto buone per il resto della classe..

I contenuti riferiti al programma sono stati acquisiti in modo semplice da una metà della classe mentre gli altri riescono ad esprimere anche una propria rielaborazione personale e a fare dei  collegamenti  con altre discipline .

Il profitto è nel complesso DISCRETO.
Allegati:

· esemplificazione delle simulazioni di III prova.

	Terni,15/05/2013
	Firma del docente

ROSELLA  BACCAILLE


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del Prof .         Riveruzzi Elisabetta                       docente della  classe 5° E
per la disciplina         Francese


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI: 

Descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti, ed eventualmente il tempo complessivo, in ore dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica.

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/sufficiente.

Solo cenni

	Présentation touristique  de villes et régions 

Itinéraires et programmes de voyages en Italie en France à l’étranger .
	

	La région PACA :

Terre de lumière et de saveurs
	Buono



	La Camargue 
	Discreto

	Ile de France : Paris de toujours et d’aujourd’hui .
	Discreto

	La Normandie
	Buono

	L’Alsace
	Buono



	Rome : les vestiges  romains ; la renaissance ; le Baroque
	Buono

	Florence :les quartiers de S. Maria Novella, S. Croce, S. Spirito, S. Giovanni
	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	Metodo funzionale comunicativo

Lezione frontale

Sviluppo delle competenze testuali

Uso costante della lingua straniera

Utilizzo delle nuove tecnologie




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libri di testo 

Videocassette

Documenti autentici

Cd Rom

Internet


LIBRI DI TESTO

· Envoyé spécial 
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 2 quadrimestri

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a)
 n. 3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) 
n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:


n.90ore

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

Verifiche formative e sommative sia orali che scritte

Prove strutturate

Brevi interventi o lavori svolti 

Livelli di partenza e miglioramenti ottenuti

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

· n.  4 prove scritte di comprensione del testo con domande aperte, vero/ falso,scelta multipla.

· n.  2 prove scritte simulazione terza prova  tipologia B+C
· n. 6  prove orali 
OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Competenze :

· linguistico comunicative

· specifiche di indirizzo

Il profitto è nel complesso  più che discreto
	Data      15/05/2013
	Firma del docente

      _______________Elisabetta Riveruzzi


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del  prof.  Maurizio Parisi       docente della  classe     5° E               A.S. 2012/13

per la disciplina    Matematica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	FUNZIONI 

-     definizione di funzione matematica; dominio e codominio

· determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione algebrica (razionale e irrazionale)

· determinazione degli intervalli di positività e di negatività di una funzione razionale 

· funzioni pari e funzioni dispari

· funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo. Funzioni monotòne

· classificazione delle funzioni matematiche
	Buono

(circa 16 ore)



	LIMITI E CONTINUITA’:

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente ad un valore finito c

· nozione intuitiva di limite di una funzione per x tendente a più o meno infinito; limite destro e limite sinistro

· calcolo del limite di una funzione razionale

· limiti che si presentano sotto una forma indeterminata

· asintoti (orizzontali, verticali e obliqui )

· definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo.

· Punti di discontinuità
	Discreto

            (circa 22 ore)

	DERIVATA DI UNA FUNZIONE

· definizione di rapporto incrementale;

· significato geometrico del rapporto incrementale;

· definizione di derivata di una funzione;

· significato geometrico della derivata di una funzione

· calcolo della derivata in un punto facendo uso della definizione

(semplici funzioni razionali intere) 

· equazione della tangente alla curva in un punto dato

· punti stazionari.

· derivate di alcune funzioni elementari;

· principali regole di derivazione;

· calcolo delle derivate di funzioni razionali intere o fratte

· esempi di derivate di ordine superiore al primo (funz. razionali intere)

· enunciato del teorema di De L’Hòpital e sue applicazioni.
	Buono

(circa 34 ore)

	STUDIO DI UNA FUNZIONE ALGEBRICA RAZIONALE INTERA O FRATTA:

· determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o

decrescente;

· ricerca dei massimi e dei minimi relativi di una funzione
	Discreto

(circa 12 ore)


METODI UTILIZZATI:

Gli argomenti sono stati presentati ai ragazzi con linguaggio semplice e rigoroso ed esposti da due punti di vista principali: quello puramente teorico, attraverso lezioni di tipo frontale e quello applicativo attraverso lezioni di tipo dialogato (interattivo), caratterizzate dall’esame di problemi e situazioni concrete che stimolano gli allievi alla partecipazione e li abituano alla rielaborazione e formalizzazione dei contenuti già acquisiti.  Naturalmente si è cercato sempre di privilegiare l’aspetto applicativo con una equilibrata esemplificazione degli aspetti teorici in modo da evitare eccessivi formalismi e appesantimenti; tenendo anche conto delle lacune pregresse, del metodo di lavoro e delle capacità di rielaborazione di ogni singolo alunno.

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di tre ore settimanali (99 annue).

La totalità delle lezioni è stata svolta in aula con un percorso formativo che si è articolato in 83  ore di lezione  effettive (aggiornate al 15.05.2013).

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

Si è usata nella maggior parte dei casi la lavagna tradizionale come strumento indispensabile per lo svolgimento degli esercizi  e per la rappresentazione grafica di funzioni.  Per la trattazione teorica di molti argomenti del programma si è fatto ricorso agli appunti presi in classe per ovviare anche ad alcune difficoltà evidenziate dagli alunni nel consultare il libro di testo.

LIBRO DI TESTO:

GLI ARGOMENTI DI MATEMATICA-Volume 3°- Dodero, Baroncini, Manfredi.

Ghisetti e Corvi Editori.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento ai diversi livelli concernenti i seguenti parametri: conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione. E’ stato dato un peso particolare all’applicazione delle conoscenze acquisite, ovvero al saper utilizzare in concreto date conoscenze, mentre sono stati considerati per una valutazione superiore alla sufficienza quelli che prevedono una utilizzazione significativa e responsabile di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori e si debba assumere una decisione .

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: sono stati utilizzati:

n. _5____prove scritte               -                   n. __4______ prove orali tradizionali;

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

I risultati ottenuti sono mediamente più che sufficienti. L’interesse per la materia e la partecipazione al dialogo educativo sono risultati soddisfacenti anche se , per alcuni alunni, le lacune pregresse e l’impegno poco costante hanno influito negativamente sui  livelli di preparazione raggiunti. La metà circa della classe sa utilizzare correttamente le tecniche di calcolo in esercizi non complessi e, se guidata, riesce anche a commentare il lavoro svolto e i risultati ottenuti. Solo pochi alunni evidenziano l’attitudine a riesaminare autonomamente e a rielaborare con sufficiente rigore logico le proprie conoscenze.
	 li, 15/5/2013
	Firma del docente

_Prof. Maurizio Parisi___________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Paolo Anullo Pertichetti docente della classe 5 F
per la disciplina GEOGRAFIA TURISTICA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	SVILUPPO E  SOTTOSVILUPPO
· Una terminologia in continua evoluzione

· Le regioni del Nord e del Sud del mondo

 Gli indicatori dello sviluppo:

· ISU, PIL  per abitante, Speranza di vita e fattori che la determinano.

 Le cause del sottosviluppo:

· cause geografiche, storiche,economiche, demografiche, socio-politiche.

 La globalizzazione

· Concetto, fattori condizionanti, conseguenze.

 Lo sviluppo sostenibile
- Concetto, tappe. Il rapporto popolazione risorse.

-  Il turismo sostenibile.  Il patrimonio dell’umanità.

- L’ONU
 
	Buono

	  BACINO DEL MEDITERRANEO

· Morfologia, clima.

· La cultura araba
  EGITTO

   Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, clima , ambiente desertico

· caratteri economici

 Notizie storiche : gli eventi più significativi del passato al fine di comprendere le testimonianze archeologiche, artistiche e culturali ; gli eventi recenti che evidenziano il ruolo geopolitico dell’Egitto.

Il turismo 

· Livello di sviluppo ; fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche dei luoghi faraonici, del Cairo e del Mar Rosso.

ISRAELE
  Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· caratteri economici.

Notizie storiche 

 Il turismo 

· Livello di sviluppo ; fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche .

	  Buono

Buono


	IL NORD AMERICA
IL territorio

  Morfologia, idrografia, aree climatiche e biomi.

 STATI UNITI
Il paesaggio

· Le grandi regioni geografiche e i loro aspetti naturali e antropici

· Il melting Pot e la società americana.

· I fattori del grande sviluppo economico.

Notizie  storiche

Gli eventi più significativi : la colonizzazione, l’indipendenza, dalla guerra di secessione  all’imperialismo attuale.

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche 

·  I parchi naturali.


	Buono



	AMERICA LATINA

Il paesaggio.

Il territorio e l’idrografia,

Le aree climatiche e i biomi.

La popolazione, le lingue e le religioni.

AMERICA CENTRALE

· La storia : le antiche civiltà e gli effetti della colonizzazione

· L’area caraibica : caratteri generali. 

CUBA

Il paesaggio : morfologia e clima

Notizie storiche : principali eventi dalla colonizzazione alla rivoluzione castrista.

· L’economia prima e dopo la rivoluzione.

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche .


	Buono

Buono

Buono



	ASIA
La regione indiana :

· Un’area tra passato e presente

· Le religioni dell’India : induismo e buddismo

UNIONE INDIANA
  Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· Caratteri economici ; le cause della povertà e i fattori dello sviluppo.

Notizie storiche: la dominazione inglese e le conseguenze economico- sociali ; l’indipendenza .

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche


	Discreto



	MALDIVE

  Il paesaggio : gli atolli, la vegetazione, il clima.

                        Caratteri economici

   Cenni  storici

 .Il turismo :

· livello di sviluppo e  principali attrattive turistiche.

· Le  regole per limitare l’impatto ambientale e culturale.

· Fattori favorevoli e limiti.

 CINA :

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· Caratteri economici ; le cause e i fattori dello sviluppo.
GIAPPONE

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· Caratteri economici ; le cause della povertà e i fattori dello sviluppo

· Notizie storiche
	Buono




METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.

	Guida alla lettura, all'analisi, alla schematizzazione e alla sintesi.

	Guida al ragionamento attraverso l’individuazione dei rapporti di causa-effetto  tra i  fenomeni geografici, economici e turistici e attraverso l’analisi confronto. 

Guida al collegamento interdisciplinare e multidisciplinare.

	. Guida all'uso della carta geografica e all’orientamento nello spazio.

	Soste di rinforzo e recupero


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo,

 fotocopie,

 schemi alla lavagna.




Libro Di Testo

	Corradi – Morazzoni.   GEOTOUR  Geografia turistica e dei beni culturali dei paesi extraeuropei,  Markes


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali 

b) n 66 ore annuali

I tempi effettivamente utilizzati sono stati all’incirca nella norma

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Per la valutazione si è tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza, partecipazione, interesse, impegno e profitto, tenendo sempre presente, per ciascun alunno, la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione per materia e dal Collegio docenti. 

	 Nelle verifiche orali si è valutata la conoscenza degli argomenti ,la competenza espressiva e di orientamento nello spazio,la capacità di ragionamento e di collegamento.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. 1-2 prove orali tradizionali

· n. 1-2 prove scritte  semistrutturate

· nel  2° quadrimestre n° 2 simulazioni della terza prova d'esame.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Comportamentali

Il comportamento è stato sempre corretto e basato sul dialogo e il rispetto reciproco.

L’interesse per la disciplina è stato buono, la partecipazione all’attività didattica è stata attenta e, in alcuni casi, attiva e propositiva.  La frequenza è stata regolare per la maggior parte della classe.

L’impegno, in genere costante,ha contribuito a migliorare il metodo di studio e il profitto.

Cognitivi

La conoscenza degli argomenti è mediamente poco più che discreta.

L'orientamento nello spazio è   adeguato .

Le competenze espressive e rielaborative sono mediamente  quasi discrete.

	Terni, 16/05/2013
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa  ANTONELLA BELLELLI


     docente della classe  V sez. E

per la disciplina  STORIA DELL’ARTE E DEI BENI CULTURALI

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI
Contenuto disciplinare sviluppato

Livello d’approfondimento:

buono/discreto/suff./solo cenni

La seconda generazione del Rinascimento e il Rinascimento maturo: Piero della Francesca (Il battesimo di Cristo, La flagellazione, Storie della vera croce) Sandro Botticelli (La Primavera, La nascita di Venere)- ore 2

discreto

Il Rinascimento fiammingo: J. van Eyck , I coniugi Arnolfini –ore 1

cenni

I grandi del Rinascimento: Leonardo, l’interpretazione scientifica dell’arte ( La Gioconda; La Vergine delle rocce; L’ultima cena;) Michelangelo, l’interpretazione etica (David; Pietà vaticana; Schiavo; il Tondo Doni; la Cappella Sistina). Raffaello, l’interpretazione estetica (le Stanze)  – ore 7

discreto

Il Cinquecento nell’area veneta ed emiliana : Giorgione, Tiziano, Palladio, Correggio –ore 1

cenni

Il Manierismo, caratteri generali; Pontormo (Deposizione), Rosso Fiorentino (Deposizione); Parmigianino (Madonna col collo lungo)- ore 1

sufficiente

Roma barocca. Caratteri generali dell’arte nel sec. XVII. Il Barocco linguaggio di propaganda, contesto politico e storico. L’architettura barocca: G.L. Bernini e F. Borromini (il colonnato di San Pietro; Chiesa di San Carlino alle quattro fontane, Chiesa di Sant’Andrea al Quirinale). La scultura barocca ( Bernini, David,  La Fontana dei fiumi, Estasi di Santa Teresa, Apollo e Dafne, il baldacchino di San Pietro). La pittura barocca, caratteri generali A. Pozzo, Il Trionfo del nome di Gesù – ore  6

buono

L’innovazione caravaggesca: il realismo e l’uso simbolico della luce (La canestra di frutta, Deposizione nel sepolcro; La vocazione di San Matteo; David con la testa di Golia) – ore 2

sufficiente

Scoperta e riscoperta dell’antico: il Neoclassicismo (J. L. David,  Il giuramento degli Orazi; Marat assassinato; A. Canova, Amore e Psiche; Venere vincitrice) -    ore  2                                                                                     

buono

Tra classico e romantico, J.A.D. Ingres ( La bagnante di Valpincon)

Il Romanticismo, inquadramento storico, caratteri generali del movimento.  (F. Hayez,  Il bacio; T. Gericault, La zattera della medusa,  G. Delacroix,  La libertà guida il popolo; C.D. Friedrich, Viandante su un mare di nebbia)  - ore 2

sufficiente

Il Realismo: caratteri generali (G.Courbet,  Funerali ad Ornans;) - ore 2

sufficiente

METODI UTILIZZATI

Il metodo maggiormente utilizzato è stato quello della lezione frontale. Il metodo per induzione è stato utilizzato per stimolare le capacità di analisi e critiche del prodotto artistico.

MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI

Testi : libro di testo:  

G. Dorfles, C. Dalla Costa, M. Ragazzi, Lineamenti di Storia dell’arte, vol. 2, Atlas
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Spazi : aula ordinaria

Tempi: tempi previsti dal Ministero : n. 2 ore settimanali   n. 66 annue

            ore effettivamente svolte al 15.05.2013 : n.51

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Si allega griglia

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

Verifiche orali tradizionali

Verifiche strutturate e semistrutturate 

OBIETTIVI RAGGIUNTI

La classe ha raggiunto mediamente il livello di sufficienza rispetto ai primi tre parametri di 

valutazione. La capacità di riorganizzare i contenuti ed esprimere autonomamente valutazioni sono 

stati in tutto o in parte raggiunti solo dagli alunni che hanno maturato un metodo di studio più 

solido e continuità nell’apprendimento.

Data

Terni, 15 maggio 2013

Firma del docente

Prof.ssa  Antonella Bellelli



	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. DE GIORGIS LAURA  docente della  classe V E

per la disciplina ECOMONIA E TECNICA TURISTICA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA GESTIONE  FINANZIARIA : FONTI DI  FINANZIAMENTO 

                                                                                                            ORE   15                                         
	BUONO

	LA GESTIONE  AMMINISTRATIVA 

                                                                                                             ORE  16                
	SUFFICIENTE

	BILANCIO D’ESERCIZIO 

 
              ORE 28
	DISCRETO

	IMPOSTE: IRES, IRPEF, IRAP 



             ORE  12 
	BUONO

	ANALISI DI BILANCIO: INDICI


             ORE  28  
	BUONO

	MARKETING  DELLE IMPRESE TURISTICHE


             ORE  24
	DISCRETO

	LA GESTIONE STRATEGICA: BUSINESS PLAN


             ORE  22
	SUFFICIENTE

	IL BUDGET 


             ORE  25
	DISCRETO

	LEGISLAZIONE TURISTICA                                                           ORE    6
	DICRETO

	
          TOTALE      ORE  176
	


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONE FRONTALE, LEZIONE INTERATTIVA,LAVORO DI GRUPPO, GRAFICI  E SCHEMI RIASSUNTIVI ALLA LAVAGNA, APPUNTI CON COMMENTI DEI RAGAZZI,ESERCIZI GUIDATI SUL QUADERNO


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	LIBRO DI TESTO, ESERCITAZIONE APPROFONDITE ALLA LAVAGNA, SIMULAZIONI DI CASI REALI, QUESTIONARI E TEST DI VERIFICA,INTERROGAZIONI DAL POSTO  RIEPILOGATIVE


Libro Di Testo

	L'ORERATORE TURISTICO DI MARIO FLORES, CASA EDITRICE "SCUOLA AZIENDA"


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA SCOLASTICA,AUDITORIUM PER CONFERENZE  SU ARGOMENTI SPECIFICI 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  6 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  198 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.   176 ore. al 08/06/13 
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	SI ALLEGANO GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE SCRITTE ED ORALI. 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 6 prove scritte tradizionali

· n. 4 prove orali tradizionali

· n. / prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. / prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di  II  prova 

· n.  /  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . /  altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso è discreto. La classe, partendo da un buon grado di preparazione , nel corso del percorso scolastico, grazie ad un impegno costante e ad una partecipazione adeguata, ha raggiunto, mediamente un  valido metodo di studio   ed un livello di preparazione piu’ che discreto.

	Data 15/05/2013
	Firma del docente

Laura De Giorgis


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa MARINOZZI EDI docente della  classe 5E
per la disciplina TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE   



	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA COMUNICAZIONE SOCIALE 

Caratteristiche della comunicazione di massa: definizione; i mezzi di comunicazione di massa; la radio; la televisione; il messaggio televisivo;  il telefono. I giornali: cosa sono; classificazione della stampa quotidiana; come è fatto un quotidiano; la prima pagina; i titoli; gli articoli; le pagine interne; di chi sono i giornali. Internet: come nasce; come si sviluppa; il WWW; i motori di ricerca; i portali; l’evoluzione tecnica; la comunicazione in internet; l’utilizzo di internet per scopi commerciali.

	BUONO



	LE RELAZIONI INTERPERSONALI

Atteggiamenti specifici che determinano la relazione: bisogni e motivazioni; come viene stimolato il bisogno; il comportamento è espressione del bisogno; i vincoli al soddisfacimento dei bisogni; le motivazioni e i comportamenti individuali; scoprire i bisogni dal comportamento; la motivazione all’ascolto. La relazione con l’interlocutore: la sintonia con l’interlocutore; l’analisi del comportamento nella relazione; chi è l’interlocutore; adeguarsi alla personalità dell’interlocutore. Convenzioni e regole relazionali: caratteristiche della comunicazione di gruppo; le tecniche per comunicare a un gruppo. 

	BUONO

 

	LA COMUNICAZIONE AZIENDALE

Il fattore umano in azienda: le relazioni umane all’interno dell’azienda; le relazioni pubbliche; l’organizzazione delle PR. I flussi di comunicazione aziendale: comunicazioni di tipo verbale; comunicazioni scritte. Marketing e comunicazione aziendale: concetto di marketing; il marketing relazionale. L’immagine aziendale: cosa è; segni che identificano l’immagine; ciò che è e ciò che dice di essere l’azienda; stimoli che creano l’immagine; i memi. La comunicazione d’impresa: l’impresa che comunica; diverse tipologie di comunicazione d’impresa; elementi da elaborare per un piano di comunicazione; piano comunicativo. La pubblicità: definizione; come nasce una campagna; efficacia comunicativa delle immagini; la pubblicità su internet. Comunicazione istituzionale: perché; comunicazione istituzionale e PR; PR nel rilancio dell’immagine; eventi culturali; sponsorizzazione degli eventi; rapporti con stampa e TV; i testimonial.


	BUONO




METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale per la presentazione dell’argomento, con stretto riferimento al libro di testo

	Lezione dialogata con confronti e collegamenti tra diversi argomenti della disciplina


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo


Libro Di Testo

	Alberto Zana – Giorgio Castoldi “Tecniche di comunicazione e relazione nel turismo” Terza edizione HOEPLI.


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

	Il percorso formativo si è svolto in classe durante il corso dell’intero anno scolastico.

	La scansione temporale è stata definita principalmente dai “ritmi” della classe


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 51ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Quelli stabiliti ad inizio anno dal consiglio di classe


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

      -    n. 2 prove orali tradizionali 
· n. 1 prova semistrutturata  monodisciplinare 

· n. 1 prova strutturata  monodisciplinare 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:
Il profitto è nel complesso più che sufficiente
	Data15/5/2012
	Firma del docente

__Edi Marinozzi



	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Bolloni Simonetta                                          docente della  classe  5E
per la disciplina  Insegnamento della Religione cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	La Dottrina Sociale della Chiesa

	suff

	La dignità dell’uomo
	Suff.

	I Diritti Umani e le principali violazioni
	Suff.

	La ricerca della pace nel mondo
	Suff..


	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, dibattito, lettura di testi selezionati, uscite didattiche, partecipazione a festival “popoli e religioni”,conferenza 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	La Bibbia di Gerusalemme, fonti del Magistero della Chiesa,  Computer portatile, film


Libro Di Testo

	Poggio Montagnini,Tracce, Paravia


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  33 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.26    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Suff.Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita

	Buono Esposizione chiara e corretta dei contenuti appresi

	Ottimo Capacità di compiere analisi semplici , sintetizzare i concetti essenziali,esprimere una semplice valutazione


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2 a quadrimestre   prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso   buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data Terni, 15 maggio 2013
	Firma del docente

Simonetta Bolloni

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.ssa      BRONZETTI  PAOLA docente della  classe 5 F

per la disciplina ___ED.FISICA_________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Capacita’ anaerobica
	discreto



	Capacità aerobica 
	discreto



	Resistenza alla velocità
	discreto



	Potenza alattacita
	buono

	Forza isotonica e forza isometrica


	buono

	Mobilità della colonna e del cingolo scapolo omerale
	buono

	Mobilità articolare coxo femorale
	buono

	Tono muscolare
	buono

	Tono posturale
	buono

	Acquisizione quantitativa di automatismi e schemi motori
	buono

	Affinamento delle condotte motorie di base
	buono

	Coordinazioni complesse e abilità più progredite
	sufficiente

	Esercitazioni pratiche : pallavolo, pallacanestro, calcio, badminton
	buono


M ETODI UTILIZZATI:

	Le scelte metodologiche nel corso dell’anno sono state condizionate dalle seguenti situazioni:

· attività prestrutturate guidate con un certo margine di elasticità o rigidità; sono state svolte principalmente in gruppo al fine di favorire la socializzazione e la collaborazione tra gli studenti.

· Attività libera, spontanea o suggerita. Inoltre mi sono svolta del metodo globale che porta alla conoscenza immediata dell’esercizio e del metodo analitico che permette agli allievi di facilitare i processi di assimilazione i quali, di volta in volta, interessano specifiche abilità. Il metodo situazionale e/o generale adottato ha privilegiato il metodo sperimentale con momenti di riflessione personale. Gli argomenti e i temi di lavoro  sono stati ripresi più volte durante l’anno scolastico affrontando il lavoro in maniera analitica, globale, mista.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	I mezzi utilizzati si riferiscono al materiale della disciplina ( piccoli attrezzi, grandi attrezzi, pallone da calcio, da pallavolo, tamburelli, racchette di badminton e altro). Le strutture utilizzate la palestra ed il cortile.

	


Libro Di Testo

	

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	gli spazi esterni e la palestra

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _2__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _66___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.    60   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	La valutazione è stata effettuata attraverso periodiche prove di verifica, tenendo conto delle potenziali attitudine degli allievi, della partecipazione, del grado di interesse dimostrato, della continuità e della socializzazione. I criteri di verifica usati sono :

· il livello quantitativo della prestazione prevista

· padronanza del gesto tecnico

· capacità pratica- sportiva.

· Mi sono attenuta alla griglia di valutazione approvata dal consiglio di classe


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso BUONO

	  Terni, 15 maggio 2013
	Firma del docente

Paola Bronzetti

                                   


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ F.CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


	PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	· Dettagliata e approfondita

· Globale a volte generica

· Parziale libresca

· Superficiale e incompleta

· Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici


	A. Complete e precise

B. Talvolta generiche

C. Limitate e un po’ superficiali

D. Con qualche errore ed imprecise

E. Superficiali e confuse

A. Logica ed articolata

B. Coerente ma schematica

C. Abbastanza coerente ma poco articolata.

D. Poco articolata

E. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	A. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	· Chiara, scorrevole, corretta

· Comprensibile e propria

· Semplice con qualche errore

· Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente   Prof.      ………… …………………….             

 ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2009/2010 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE

Cognome…………………………….Nome………………………………

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	A. Ampia,dettagliata e approfondita

B. Esauriente 

C. Corretta

D. Superficiale e incompleta

E. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e argomentazione

	A. Ben evidenziati

B. Abbastanza evidenziati

C. Presenti ma non ben sviluppati

D. Quasi assenti

E. Assenti

A. Ben articolata e perfettamente corretta

B. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

C. Schematica e con qualche imprecisione

D. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

E. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	A. Ordinata e coerente

B. Quasi sempre coerente

C. Abbastanza coerente ma schematica

D. Molti limiti di coerenza

E. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, TEMA DI ORDINE GENERALE     


	PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  

    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, 

      corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza

      articolata, precisa, corretta, 

       varia.

C. Esposizione non sempre sicura,

      ma sufficientemente corretta ed

      appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con

      errori ortografici e lessico

      impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con

      numerosi errori ortografici,

      punteggiatura scorretta, lessico

      improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione

 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza , organicità 

    (progettazione e organizzazione

      del testo)


	A.   Conoscenze molteplici ed  

       esaustive. Aderenza alla

       traccia.

B.  Buon bagaglio di conoscenze  

       adeguate all'argomento.

       Aderenza alla traccia.

C.  Conoscenze poco approfondite.

D.  Conoscenze generiche e   

       superficiali.

E.  Argomento non centrato,

      conoscenze pressoché nulle.

A. Progettazione e organizzazione

      ordinata, precisa e argomentata.

B. Argomento svolto in modo

      fondamentalmente organico e

      consequenziale.

C. Progettazione sufficientemente

Organizzata con rielaborazione personale.

D. Argomentazione poco organica

      e superficiale. Progettazione

      carente.

E. Sviluppo  incoerente con molte 

      imprecisioni 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	5

4.5 

4 

3 

2

4

3.5

3

1.5

0.5
	5 

(33%)


	

	
	G. 
	
	
	4 

(27%)
	

	
	
	
	
	
	

	3. Originalità


	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguate

     e personali
	
	  1
	1

(6,5%)
	

	4. Problematizzazione  
	A. Riflessione critica, sintesi

     personale
	
	  1


	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente     Prof.     ………… …………………….             

ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

SAGGIO BREVE     


	PARAMETRI E INDICATORI


	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Utilizzo delle informazioni nel dossier


	A. Numerosi, pertinenti,

   documentati

B. Abbastanza pertinenti

C .Generici e superficiali

D. Limitati, talora imprecisi

E. Limitati, spesso errati
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente


	4,5

4

3

2

1
	4,5

(27%)

	2.        Argomentazioni e organizzazione


	A. Logica e coerente

B. Abbastanza coerente, non originale

C. Appena coerente e semplicistica

D. Poco coerente e limitata

E. Incongruente
	Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	4,5

4

3

2

1
	4,5

(27%)

	3. Livello morfosintattico,

    ortografico e grammaticale


	A .Corretto, privo di errori

B. Corretto, lessico semplice ma

    efficace con qualche improprietà

C. Abbastanza corretto, lessico

   semplice con qualche improprietà

D. Qualche errore grave,lessico

    generico ed improprio

E .molti errori gravi
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	3

2,5

2

1,5

1
	3

(23%)
	

	4. Stile e registro


	A. Chiaro, scorrevole, registro

     adeguato

B. Abbastanza chiaro, poco

    adeguato il registro

C. Elementare ma comprensibile

D. Non sempre chiaro, registro

     inadeguato

E. Confuso, improprio ed incerto
	Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav.Insufficiente
	3

2,5

2

1,5

1
	3

(23%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , ……………        Punteggio proposto  ___________/15        Punteggio attribuito ___________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...

Il Presidente  Prof.                         ………… …………………….         

ISTITUTO  D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 - COMMISSIONE ___ __              CLASSE  ____

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA (grafico)

Disciplina:_______________________

     Cognome………………………………            Nome…………………………………….

	INDICATORI
	
	Grav.

Insufficiente
	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Ottimo
	Totale

	Conoscenze
	Ampiezza e

correttezza dei

contenuti culturali e

disciplinari

(conosce gli elementi 

fondanti della 

comunicazione visiva e

le principali 

caratteristiche degli

artefatti comunicativi; sa

effettuare le necessarie

connessioni

pluridisciplinari)
	0,6


	1,2


	1,5


	2,2


	3


	3



	Competenze

progettuali
	Attinenza al tema e

originalità delle

soluzioni adottate (sa

elaborare le informazioni 

e proporre soluzioni 

personali, efficaci e

funzionali all’oggetto

della ricerca)
	0,6


	1,2


	2


	3


	3,5


	7



	
	Proprietà espositiva

(sa presentare il progetto 

in modo chiaro ed 

efficace, sia a livello

scritto-grafico che

organizzativo)
	1,6


	2,4


	2,8


	3


	3,5


	

	Capacità

elaborative

logico-critiche

e creative
	Coerenza

metodologica (è in

grado di seguire un iter

progettuale corretto

sostenendo e motivando

le scelte effettuate)
	1,6


	2


	2,2


	2,4


	2,5


	5



	
	Uso appropriato dei

mezzi espressivi

(sa individuare e utilizzare

le strumentazioni adeguate

allo sviluppo delle soluzioni

progettuali proposte)


	0,6
	1,2
	1,5
	2,4
	2,5
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“ F. CESI  E  A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            

[image: image3.emf]Candidato  COGNOME NOME

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

0,375

 

0 0,000 0 0,000 0 0,000   0 0,000

Indicatori

Punteggio 

del livello

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

5

ottimo 0,650

4 buono 0,550

3 sufficiente 0,460

2 insufficiente 0,350

1 grav. insuff. 0,250

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,350

4 buono 0,300

3 sufficiente 0,250

2 insufficiente 0,200

1 grav. insuff. 0,150

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,125

4 buono 0,105

3 sufficiente 0,090

2 insufficiente 0,070

1 grav. insuff. 0,050

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25

Punteggio totale della disciplina/3,75

Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale  

Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.

Griglia di valutazione della terza prova

   

DISCIPLINA 1 DISCIPLINA 2 DISCIPLINA 3 DISCIPLINA 4

0,000

0,000

 



   

 

   

Capacità 

Quesiti a risposta multipla

Punteggio per ogni quesito

Quesiti a risposta singola

Conoscenze

Competenze

Livelli di 

valutazione 

   



   



 

   

0,000

 

    

0,000 0,000 0,000

0,000

   

   

0,000

 


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE” F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ESAME DI STATO 2012/2013  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30

I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                       ……………………..…

Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 
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_1350807278.unknown

_1367740902.xls
tutte le discipline

												Griglia di valutazione della terza prova

												Candidato				COGNOME												NOME

												DISCIPLINA 1								DISCIPLINA 2								DISCIPLINA 3										DISCIPLINA 4

		Quesiti a risposta multipla										Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5						Quesiti corretti				Totale/1,5

		Punteggio per ogni quesito						0.375				0				0.000				0				0.000				0				0.000						0				0.000

		Quesiti a risposta singola

		Indicatori		Livelli di valutazione				Punteggio del livello				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2						Livello Quesito 1				Livello Quesito2

		Conoscenze		5		ottimo		0.650

				4		buono		0.550

				3		sufficiente		0.460

				2		insufficiente		0.350

				1		grav. insuff.		0.250

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Competenze		5		ottimo		0.350

				4		buono		0.300

				3		sufficiente		0.250

				2		insufficiente		0.200

				1		grav. insuff.		0.150

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Capacità		5		ottimo		0.125

				4		buono		0.105

				3		sufficiente		0.090

				2		insufficiente		0.070

				1		grav. insuff.		0.050

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25										0.000								0.000								0.000										0.000

		Punteggio totale della disciplina/3,75										0.000								0.000								0.000										0.000

		Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

		Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale

		Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.






